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1. Premessa 

L’Amministrazione sta procedendo alla progettazione e realizzazione degli interventi di recupero e 

ristrutturazione di parte dell’isolato compreso tra le vie Banfo, Cervino, Cigna e Corso Vigevano, 

un’area di proprietà comunale in origine interamente occupata dal complesso industriale ex-INCET. 

Gli interventi hanno per oggetto la realizzazione di una nuova sede zonale del Comando Provinciale 

dei Carabinieri, in corrispondenza dell’edificio prospiciente via Banfo, il recupero del complesso di 

capannoni industriali sito al centro del lotto, con realizzazione di un centro polifunzionale di servizi 

integrati per la collettività, e la sistemazione delle aree esterne antistanti gli edifici. 

Figura 1: inquadramento dell’area EX-INCET, dove verranno eseguiti sondaggi e campionamenti. 

 

 

Per la conversione dell’area da sito industriale a destinazione terziaria, ai sensi dell’art. 28 del 

PRGC, è stato avviato il procedimento di verifica ai sensi del D.Lgs 152/2006 “Norme in materia 

ambientale”, con la redazione del Piano di Caratterizzazione, Analisi di rischio sito-specifica e 

Piano di messa in sicurezza permanente. 

In ottemperanza a quanto prescritto dalla Conferenza dei Servizi, approvata con Determinazione 

Dirigenziale del Settore Ambiente e Territorio n. mecc. 201140773/126 del 1 marzo 2011, riportata 

in allegato, occorre procedere a una campagna di monitoraggio delle acque di falda trimestrale 
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protratta per un anno, con perforazione di un piezometro (denominato PZ5-bis e ubicato come 

indicato in allegato) al termine dell’esecuzione delle operazioni di bonifica. 

A discrezione dell’Amministrazione potrà essere inoltre richiesta l’esecuzione di ulteriori indagini e 

analisi, descritte nei paragrafi successivi, le quali verranno valutate e corrisposte a misura, sulla 

base di quanto effettivamente eseguito, consistenti in una ulteriore campagna di monitoraggio delle 

acque, determinazione del parametro Kd in campioni di terreno, esecuzione e analisi dei campioni 

di terreno per il collaudo degli scavi al termine delle operazioni di bonifica. 

 

2. Indagini preliminari 

Preliminare all’esecuzione delle prove richieste, descritte dettagliatamente al par. 3, occorre 

procedere alla verifica delle condizioni del sito con analisi puntuali volte alla: 

• Individuazione dell’eventuale presenza di ordigni bellici inesplosi; 

• verifica delle condizioni ambientali ai fini della sicurezza per la presenza di amianto in 

cattivo stato di conservazione, macerie, rifiuti di natura da determinare e matrici ambientali 

potenzialmente contaminate. 

• verifica della presenza di sottoservizi, cavi e verifiche visive per l’individuazione di 

manufatti, chiusini, etc 

Non verrà riconosciuto alcun onere aggiuntivo per l’esecuzioni di tali indagini preliminari. 

 

3. Attività richieste 

1) Realizzazione di quattro campagne di monitoraggio delle acque di falda, con prelievo da 

ciascuno degli 8 piezometri presenti sull’area di un campione di acqua in modalità statica prima 

dello spurgo e di un campione in modalità dinamica dopo lo spurgo; 

2) Analisi dei campioni di acque ai sensi del D. Lgs. 152/2006 con confronto con i limiti della Tab. 

2, All. 5, Tit. V, Parte IV, D.Lgs. 152/2006 con i set analitici specificati nella Tabella 1; 

3) Rilievo piezometrico dai piezometri esistenti, con rilevazione della quota assoluta del livello 

piezometrico e della testa pozzo, con elaborazione della piezometria della falda in formato 

cartaceo ed elettronico editabile. 

4) Esecuzione di un piezometro profondo 20 m da p.c., realizzato a distruzione di nucleo (cfr. 

planimetria allegata, PZ5bis). La fenestratura dei piezometri deve essere realizzata da 2 metri al 

di sopra della frangia capillare fino a fondo foro, quindi indicativamente da 11 a 20 m da p.c; 

5) Georeferenziazione plano-altimetrica assoluta di tutti i punti di indagine e presentazione dei 

risultati in formato cartaceo (4 copie) ed elettronico editabile (2 copie). 
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6) Produzione dei certificati analitici di laboratorio in formato cartaceo (4 copie) ed elettronico 

(Acrobat pdf) (2 copie), inoltre dovrà essere prodotta una tabella riassuntiva di tutti i risultati 

analitici su foglio di calcolo elettronico (2 copie).  

7) Coordinamento attività di cantiere, direzione lavori, relazioni tecniche e illustrative delle attività 

svolte. 

8) Il piano di investigazione qui sintetizzato potrà subire modifiche entro la data di esecuzione 

delle indagini e pertanto le indagini previste dovranno essere adeguate ad esso. 

9) La stima dei costi è riportata nella tabella al par.5. 

Le specifiche tecniche delle indagini sono riportate nei parr. 6-9. 

4. Attività integrative da valutare a misura 

A discrezione dell’Amministrazione potrà essere richiesta l’integrazione delle attività elencate al 

paragrafo precedente, con l’esecuzione di ulteriori indagini e analisi, descritte di seguito, le quali 

verranno valutate e corrisposte a misura, sulla base di quanto effettivamente eseguito:  

10) Realizzazione di una campagna integrativa di monitoraggio delle acque di falda, con prelievo da 

ciascuno degli 8 piezometri presenti sull’area di un campione di acqua in modalità statica prima 

dello spurgo e di un campione in modalità dinamica dopo lo spurgo; 

11) Analisi dei campioni di acque ai sensi del D. Lgs. 152/2006 con confronto con i limiti della Tab. 

2, All. 5, Tit. V, Parte IV, D.Lgs. 152/2006 con i set analitici specificati nella Tabella 1; 

12) Rilievo piezometrico dai piezometri realizzati, con rilevazione della quota assoluta del livello 

piezometrico e della testa pozzo, con elaborazione della piezometria della falda in formato 

cartaceo ed elettronico editabile. 

13) Definizione del coefficiente di ripartizione solido-liquido kd sito-specifico, da determinare nei 

campioni di fondo scavo in corrispondenza del punto S13, nel caso in cui venga riscontrata 

presenza di selenio in concentrazione superiore alla CSR calcolata (3,4 mg/kg). I campioni 

devono essere prelevati da strati di terreno granulometricamente maggiormente presenti nel sito 

(quindi più rappresentativi dell'intero sito), in corrispondenza del terreno insaturo. Le analisi 

devono essere condotte secondo quanto stabilito nella prescrizione APAT prot. 11376 del 

04/04/2007. Il Kd dovrà essere ricercato in 2 campioni di terreno; 

14) Monitoraggio della qualità del suolo rimasto in sito al termine degli interventi di bonifica, 

tramite campionamento del fondo e delle pareti degli scavi secondo la planimetria riportata in 

allegato (un campione di terreno al fondo di ciascuno scavo, un campione di terreno nel primo 

metro di ciascuna parete (SS) ed un campione per i metri successivi di ogni parete (SP) di 

ciascuno scavo), con analisi secondo il set analitico riportato in Tabella 2;  
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15) Georeferenziazione plano-altimetrica assoluta di tutti i punti di indagine e presentazione dei 

risultati in formato cartaceo (4 copie) ed elettronico editabile (2 copie). 

16) Produzione dei certificati analitici di laboratorio in formato cartaceo (4 copie) ed elettronico 

(Acrobat pdf) (2 copie), inoltre dovrà essere prodotta una tabella riassuntiva di tutti i risultati 

analitici su foglio di calcolo elettronico (2 copie).  

17) Coordinamento attività di cantiere, direzione lavori, e redazione delle relazioni tecniche e 

illustrative delle attività svolte. 

18)  Relativamente al collaudo fondo scavi, coordinamento attività di cantiere, direzione lavori, 

relazioni tecnico-illustrative delle attività svolte, con rapporto interpretativo dei dati, valutazione 

del rispetto dei limiti tabellari e CSR imposti dal Piano di Messa in Sicurezza approvato, con 

redazione dei documenti da trasmettere agli enti e specifiche indicazione sulla modalità di 

gestione e/o smaltimento e possibilità di riutilizzo delle terre all’interno dei lotti di cui si 

compone l’area. 

19) Il piano di investigazione qui sintetizzato potrà subire modifiche entro la data di esecuzione 

delle indagini e pertanto le indagini previste dovranno essere adeguate ad esso. 

20) La stima dei costi è riportata al par.5. 

Le specifiche tecniche delle indagini sono riportate nei parr. 6-9. 

L’Amministrazione si riserva di non procedere all’affidamento di alcune parti del presente incarico; 

in tal caso all’Affidatario non sarà riconosciuto alcun onere o compenso per il mancato affidamento 

delle suddette prestazioni o per l’esecuzione delle stesse in tempi differiti.  
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Tabella 1: analisi dei campioni di acqua, set analitici richiesti. 

Tipo 
indagine 

N. indagini Numero e tipo campione 
Set analitico 

(da Tab. 2, All. 5, Tit. V, Parte IV, D.Lgs. 152/2006) 

Totale campioni da 
analizzare 

Piezometri 8 

 

1 per ogni piezometro in modalità 

statica 

(4 campagne di monitoraggio oltre 

1 eventuale) 

Idrocarburi totali (come n-esano) (IR e GC) + speciazione se riscontrati oltre CSC 32 

(+ 8 eventuali) 

Piezometri 8 

 

1 per ogni piezometro in modalità 

dinamica 

(4 campagne di monitoraggio oltre 

1 eventuale) 

Parametri chimico-fisici (pH, potenziale redox, conducibilità elettrica, temperatura, 

ossigeno disciolto, caratteristiche organolettiche) 

Cr 6+, Ni, Fe, Mn 

Alifatici clorurati cancerogeni e non cancerogeni (in 2 campagne) 

Idrocarburi totali (come n-esano) (IR e GC) + speciazione se riscontrati oltre CSC 

32 

(+ 8 eventuali) 
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Tabella 2: analisi dei campioni di terreno, set analitici richiesti. 

Tipo 
indagine 

N. indagini Numero e profondità campioni da 
p.c. 

Set analitico 

(da Tab. 1, All. 5, Tit. V, Parte IV, D.Lgs. 152/2006) 

Totale campioni di 
terreno da analizzare 

Collaudo 

scavi 

5 per gli scavi 

di bonifica 

superficiali  

(S13, S22) 

 

9 per lo scavo 

di bonifica 

profondo 

(S15/PZ5) 

 

+ 1 eventuale 

 

 

 

 

3 di fondo (S13, S22, S15/PZ5) 

 

8 (SS) dalle pareti di S13 e S22  

 

8 (4 SS e 4  SP) dalle pareti di 

S15/PZ5)  

 

 

 

Parametri chimico-fisici (umidità, pH, potenziale redox, scheletro)   

Amianto 

Antimonio 

Cadmio 

Cobalto 

Cromo totale 

Cromo VI 

Mercurio 

Nichel 

Piombo 

Rame 

Selenio 

Stagno 

Tallio 

Vanadio 

Zinco 

Idrocarburi policiclici aromatici 

Solventi clorurati 

Idrocarburi pesanti (comprese le analisi di speciazione) 

19 (+1 eventuale) 
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5. Stima dei costi 

Tabella 3: stima dei costi di indagini e analisi per le acque di falda. 

Attività N. campioni  Costo unitario 
(€) 

Costo totale (€) 

Campionamento acque, rilievo piezometria e parametri in sito 64 20,00 1.280,00 

Analisi acque statico 32 100,00 3.200,00 

Analisi acque dinamico (incluso analisi solventi clorurati –        
2 campagne) 

16 350,00 5.600,00 

Analisi acque dinamico (senza solventi clorurati – 2 campagne) 16 250,00 4.000,00 

Esecuzione piezometri L=20 mt (a distruzione di nucleo) e 
rilievo topografico 

1 2.200,00 2.200,00 

Coordinamento attività di cantiere, direzione lavori, relazioni 
tecniche ed illustrative delle attività svolte 

corpo 400,00 400,00 

TOTALE   16.680,00 + IVA 

 

Tabella 4: stima dei costi per eventuali analisi aggiuntive da realizzare, sulla base delle prescrizioni impartite dal 
settore incaricato, valutate e corrisposte a misura, sulla base di quanto effettivamente eseguito. 

Attività N. 
campioni 

Costo unitario 
(€) 

Costo totale (€) 

Campionamento acque, rilievo piezometria e parametri in sito 16 20 320,00 

Analisi acque statico 8 100,00 800,00 

Analisi acque dinamico (incluso analisi solventi clorurati) 8 350,00 2.800,00 

Determinazione in laboratorio del parametro kd 2 50  100,00 

Campionamento terreno fondo-pareti di scavi di bonifica 20 35,00 700,00 

Analisi campioni di terreno (compresa speciazione idrocarburi) 20 420,00 8.400,00 

Coordinamento attività di cantiere, direzione lavori, relazioni 
tecniche ed illustrative delle attività svolte 

corpo 400,00 400,00 

Coordinamento attività di cantiere, direzione lavori, relazioni 
tecniche ed illustrative delle attività svolte relativamente al 
collaudo fondo scavi. 

corpo 800,00 800,00 

TOTALE   14.320,00 + IVA 

 

Tempo di esecuzione: la presentazione dei risultati della prima campagna di monitoraggio acque 

entro 30 giorni dall’aggiudicazione dell’incarico o dall’inizio dei lavori, nel caso di esecuzione in 

pendenza di contratto. Le successive campagne di monitoraggio e analisi delle acque si svolgeranno 

con cadenza trimestrale.  

I risultati delle indagini sia su terreno che sulle acque e le relative relazioni dovranno essere 

consegnati entro 30 giorni dall’esecuzione dei campionamenti.  

Tutte la attività dovranno essere tempestivamente coordinate e organizzate e in ogni caso dovranno 

essere eseguite entro e non oltre 10 giorni dalla richiesta inoltrata da parte dell’Amministrazione. 
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In fasi successive verrà valutata la necessità di eseguire le ulteriori indagini e analisi elencate in 

Tabella 4.  

L’Amministrazione si riserva di non procedere all’affidamento di alcune parti del presente incarico; 

in tal caso all’Affidatario non sarà riconosciuto alcun onere o compenso per il mancato affidamento 

delle suddette prestazioni o per l’esecuzione delle stesse in tempi differiti.  

6. Modalità di realizzazione dei piezometri 

• I piezometri dovranno essere realizzati a distruzione di nucleo, con tubazione in PVC o 

HDPE con diametro nominale pari ad almeno 3'' (diametro esterno) ed aperture definite in 

funzione della granulometria effettiva dell'acquifero da filtrare, in foro alesato di diametro 

almeno 152 mm. 

• Nel corso della perforazione sarà segnalata e registrata ogni venuta d'acqua del foro, 

specificando la profondità e valutando l'entità del flusso. 

• Nel caso di attraversamento di livelli poco permeabili e di spessore rilevante, al fine di 

rilevare eventuali variazioni dei livelli idrici dovuti a fenomeni di separazione locale della 

falda o presenza di falde sospese saranno eseguite misure del livello piezometrico. 

• Nel caso di perforazioni di durata superiore alla giornata, sarà eseguita la misura del livello 

piezometrico a fine giornata e sarà protetto il foro da eventuali contaminazioni esterne; il 

livello piezometrico sarà registrato anche il giorno successivo alla ripresa delle operazioni di 

perforazione e al termine delle stesse, annotando tutto su moduli di campagna firmati dal 

tecnico responsabile. 

• Il manto drenante posto in corrispondenza del rivestimento microfessurato sarà in ghiaietto 

siliceo arrotondato di diametro da stabilire in corso d'opera sulla base della granulometria 

effettiva dell'acquifero. 

• La costruzione dell'intercapedine sarà continuata immettendo sabbia per uno spessore di 

0,2 m al di sopra del dreno seguita da un tappo impermeabile di bentonite per uno 

spessore di 0,5 m e si procederà successivamente al riempimento dell'intercapedine fino 

alla superficie con miscela di cemento e bentonite. 

• In corrispondenza del tratto cieco lo spazio anulare sarà sigillato con boiacca di cemento al 

3% di bentonite. 

• I piezometri dovranno essere cementati al fine di impedire la propagazione della 

contaminazione verso la falda e sarà eseguita la chiusura del fondo del tubo piezometrico 

mediante fondello cieco impermeabile. 
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• La giunzione dei tubi di assemblaggio del piezometro sarà realizzata evitando di forzare 

l'avvitamento dei manicotti filettati e di storcere le estremità dei tubi, per garantire il 

passaggio degli strumenti di campionamento delle acque e degli strumenti di lettura dei 

livelli piezometrici 

• La messa in opera sarà eseguita in fori di sondaggio rivestiti con tubazione provvisoria di 

diametro tale da consentire la posa in opera del ghiaietto e l'esecuzione di eventuali 

cementazioni. La tubazione provvisoria sarà sfilata delicatamente man mano che si 

procede nella posa del ghiaietto, per evitare il crollo del foro e lo schiacciamento dei tubi 

piezometrici. 

• La cementazione in profondità sarà eseguita a partire dal basso verso l'alto, utilizzando 

tubi di piccolo diametro da far scendere fino alla quota di cementazione. 

• Sarà verificata l'assenza di ostruzioni o comunque di impedimenti al passaggio degli 

strumenti, inserendo per tutta la lunghezza del piezometro gli strumenti stessi o strumenti 

testimone di dimensioni comparabili. 

• Sarà eseguito lo sviluppo del piezometro attraverso lo spurgo effettuato prima di qualsiasi 

tipo di cementazione, in modo da permettere al ghiaietto di assestarsi all'interno dello 

spazio anulare tra foro e tubo. Lo spurgo sarà ripetuto al termine del completamento finale 

del piezometro e prolungato fino all'ottenimento di acqua priva di solidi sospesi (circa 1-2 

ore). 

• Il tubo di rivestimento sarà chiuso con un tappo che fuoriesce dal piano campagna. 

• Sarà realizzata una testa pozzo di protezione fornita di coperchio carrabile e munita di 

chiusura a chiave con lucchetto. La testa pozzo non sarà lubrificata.  

• Sul coperchio del chiusino sarà apposta una targhetta riportante la quota della testa del 

tubo piezometrico espressa in m s.l.m. con precisione centimetrica. 

• Sarà marcato in modo indelebile sulle tubazioni e sul pozzetto il numero identificativo del 

piezometro e la quota della testa tubo espressa in m s.l.m. con precisione centimetrica. 

7. Campionamento delle acque 

• Le operazioni di prelievo dei campioni saranno compiute evitando la diffusione della 

contaminazione nell'ambiente circostante e nella matrice ambientale campionata (cross-

contamination) e le operazioni di formazione campione saranno effettuate con strumenti 

decontaminati dopo ogni operazione e con le modalità adeguate ad evitare la variazione 

delle caratteristiche e la contaminazione del materiale. 
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• Il campionamento statico delle acque dai piezometri dovrà essere effettuato prima dello 

spurgo degli stessi. 

• Il campionamento dinamico dovrà essere svolto dopo aver estratto un volume di acqua da 3 

a 6 volte il volume di accumulo e comunque sino a chiarificazione dell’acqua. 

• Le attrezzature di campionamento devono essere decontaminate prima dell’utilizzazione. 

• Per il prelievo devono essere utilizzati campionatori monouso tipo bailers a galleggiante, in 

teflon o PE o PVC, con cui si riempie successivamente il contenitore idoneo oppure 

mediante pompe a vuoto o elettropompe sommerse. 

• Eventuale presenza di prodotto libero surnatante dovrà essere registrata e dovrà essere 

prelevato un campione per le analisi. 

• I campioni di acqua raccolti negli idonei contenitori saranno identificati mediante etichette 

riportanti l’identificativo del sito, del piezometro e del campione, data e ora di prelievo e 

sigla del tecnico responsabile. 

• Successivamente si presterà cura a conservare il campione al buio alla temperatura di + 

4°C sia durante il trasporto sia in attesa dello svolgimento delle analisi. 

• Per il campionamento di acqua in cui si deve determinare il contenuto di inquinanti organici 

si devono utilizzare bottiglie in vetro scuro da 1 litro, con tappo a vite e sottotappo teflonato. 

• Per il campionamento di acqua in cui si deve determinare il contenuto di metalli si possono 

utilizzare bottiglie in polietilene da 1 litro munite di tappo a vite e sottotappo. 

• I contenitori devono essere riempiti di acqua sino all’orlo ed immediatamente sigillati ed 

etichettati. 

8. Oneri a carico dell’esecutrice 

Saranno a carico dell’Affidataria tutte le spese relative allo svolgimento delle prove e analisi 

richieste. Saranno inoltre a carico dell’Affidataria: 

1) ripristini finali delle parti interessate da saggi e installazione piezometri; 

2) interpretazione professionale dei risultati; 

3) tutti gli oneri per l’approvvigionamento di acqua, di energia elettrica e l’eventuale 

esecuzione di interventi di assistenza muraria; 

4) smaltimento dei rifiuti di qualsiasi natura derivanti dallo svolgimento delle attività previste, 

da realizzarsi ai sensi della vigente normativa in materia di rifiuti. 
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9. Specifiche tecniche analisi 

• Tutte le analisi devono essere effettuate nel più breve tempo possibile dal momento del 

prelievo del campione. 

• Le analisi e il confronto con i limiti di riferimento saranno effettuati ai sensi del D. Lgs. 

152/2006.  

• Il laboratorio incaricato per l’esecuzione delle analisi dovrà essere accreditato ACCREDIA 

e dovrà utilizzare metodiche analitiche riconosciute a livello internazionale; in ogni caso 

occorre che ci sia un contatto preventivo con il laboratorio dell’A.R.P.A. al fine di 

condividere o concordare le metodiche di campionamento ed analitiche. 

• Il laboratorio prescelto dovrà adottare le procedure di controllo riportate nel documento 

redatto da APAT attraverso il CTN SSC “Guide tecniche su metodi di analisi e di 

monitoraggio: proposta di Guida Tecnica sui Metodi di Analisi dei Suoli Contaminati” RTI 

TN_SSC 3/2002, Aprile 2003, reperibile all’indirizzo: 

     http://ctntes.arpa.piemonte.it/Raccolta%20Metodi%202003/home.htm 

• Le metodiche analitiche delle acque sotterranee dovranno essere quelle del CNR-IRSA o 

dell’EPA. 

 

 

 



ALLEGATO 1a 

 

• Determinazione Dirigenziale della Divisione Ambiente, Settore Ambiente e Territorio n. 

mecc. 201140773/126 del 1 marzo 2011. 

 

 

























































ALLEGATO 1b 

 

• Planimetrie allegate alla relazione “Revisione dell'Analisi di Rischio e Progetto di Bonifica 

e Messa in Sicurezza Permanente del Lotto 3 a seguito della CdS del 18 gennaio 2011 - 

Area ex INCET a Torino” con l’ubicazione dei punti di campionamento terreno per il 

collaudo degli scavi successivamente alla bonifica. Successivamente alla bonifica, 

perforazione del piezometro PZ5-bis. 

 

 







ALLEGATO 1c 

 

• Planimetria con l’ubicazione degli otto piezometri oggetto del monitoraggio trimestrale 

protratto per un anno (indicati con la sigla PZx).  

 

 




